
Nun Ke Wan Nis

Conosciamoci meglio:
Il Kiwanis in Italia, la nostra storia, i nostri service

a cura di Rosalba Fiduccia



Cari Amici,

con la consapevolezza e la speranza che una maggiore conoscenza del Kiwanis possa renderci

maggiormente orgogliosi di farne parte e ci spinga ad amarlo di più, ho messo su e voglio condividerlo

questo lavoro con il quale ho cercato di ricostruire, attraverso un’appassionante ricerca di notizie, immagini e

testimonianze, la storia del Kiwanis in Italia.

Un lavoro entusiasmante che mi ha messa in contatto con tanti kiwaniani, che ringrazio per il prezioso

materiale fornitomi e per lo spirito di collaborazione dimostrato.

Un lavoro che, senza la pretesa di essere esaustivo, vuole ripercorrere la nascita dei primi club Kiwanis, del

Distretto Italia, del Kiwajunior, del Distretto Italia-San Marino e di tanti dei service che, nel corso di un

cinquantennio, sono stati attuati a livello locale, nazionale e mondiale.

Un’opera che può essere sempre più incrementata, sia con l’ulteriore ricerca, sia con l’apporto di quei lettori

che, depositari di altre notizie, vorranno comunicarmele e contribuire così all’arricchimento di questo lavoro.

Un ringraziamento al Governatore Maura Magni che ha continuato ad assecondare questo mio desiderio di

diffondere tra i soci la conoscenza dell’organizzazione di cui facciamo parte.

Vi auguro una buona lettura e…Nun Ke Wan Nis Rosalba Fiduccia



1° Capitolo – Il Kiwanis in Italia dal 1967 al 1987      

con cenni sull’origine del Kiwanis 



Il primo club Kiwanis in Italia fu fondato a Milano nel 1967,

ma… andiamo un po’ indietro nel tempo e vediamo quando e dove nasce il Kiwanis.

Il Kiwanis ebbe origine nel 1915, a Detroit nel Michigan, per opera 

di Allen Simpson Browne (un uomo d’affari) e di Joseph G. Prance (un commerciante di 

abbigliamento), 

in un periodo in cui, negli Stati Uniti,

si erano già formate e nascevano

altre organizzazioni diventate poi di service.

1906
1917



Allen Browne, nel mese di agosto 1914, suggerì a Joseph Prance
l'idea di un club di uomini d'affari e professionisti, 

per dei benefici sociali e commerciali che potevano derivarne. 

Joseph Prance fu conquistato dall'idea. 

E così i primi club Kiwanis si impegnarono nello scambio di servizi legati al 

mondo degli affari con il motto «we trade».

Il primo club Kiwanis fu fondato negli Stati Uniti a Detroit, 

nel Michigan, con Presidente Donald A. Johnson 

e ricevette il riconoscimento ufficiale, la charter, dallo stato del Michigan il 21 

gennaio 1915. 

Questa è considerata la data ufficiale di nascita del Kiwanis. 





Il nome "Kiwanis" fu coniato da un'espressione degli indiani d'America 

dell’area di Detroit, "Nunc Kee-Wan-nis" che significava più o meno "noi 

esercitiamo scambi" o "noi condividiamo i nostri talenti". 

Il primo nome suggerito per l'organizzazione era "Benevolent Order 

Brothers" (Ordine dei fratelli benevolenti). Ma questo nome non piaceva 

ad alcuni soci fondatori, che non volevano essere chiamati BOB.

Il nome Kiwanis fu accettato all’unanimità, ma i membri erano incerti su 

come chiamarsi. Erano suggeriti "Kee-wah-ni-ser" e "Kai-wan-is-ser".

Nel Maggio 1917, il Presidente del Kiwanis International George F. Hixson

risolse il dibattito, proclamando per i membri il nome “Kee-wah nee an” 

da cui deriva il termine Kiwaniano.



I primi club Kiwanis cominciarono a diffondersi subito 

negli Stati Uniti e nel Canada.

E fu con la creazione del Kiwanis Club di Hamilton in 

Ontario, Canada, nel novembre del 1916, che il Kiwanis 

divenne un'organizzazione internazionale.



Nel 1916, il 18 e il 19 maggio, il Kiwanis Club di Cleveland invitò 

i rappresentanti degli altri club per un incontro. A quei tempi, vi 

erano 16 club con 1.924 soci. 

Si ebbe così la prima Convention del Kiwanis International, 

nella quale venne eletto come primo presidente (1916 - 1918) 

George F. Hixson del Kiwanis Club di Rochester, New York. 

Da allora, le convention del Kiwanis International hanno avuto luogo 

ogni anno, tranne nel biennio 1943-45, quando ebbero luogo in 

forma ridotta, per le restrizioni di viaggio imposte dal periodo di 

guerra. 

Eletto nel 1916, George Hixson venne rieletto 

anche l'anno successivo ed è l'unico presidente 

del Kiwanis International ad aver ultimato 

due mandati. 

La Hixson Fellowship della Fondazione del 

Kiwanis International prende il nome da lui.



Durante i successivi cinque anni, i Kiwaniani discussero su 

quale dovesse essere lo scopo principale dell'organizzazione: 

sostegno reciproco negli affari 

o service per la comunità.

In quegli anni  l'organizzazione di nuovi Club Kiwanis era gestita 

da Allen Simpson Browne, che in cambio della creazione di 

nuovi club riceveva una parte di ogni nuova quota associativa. 

Sistema che cominciò a non piacere ai soci e ai club che 

aumentavano di giorno in giorno.



Il problema fu risolto alla convention di Birmingham, 

in Alabama, il 21 maggio 1919, quando i delegati dei 

Club raccolsero 17.500 dollari per acquistare da 

Browne i diritti sul nome Kiwanis e 

sull'organizzazione.

Praticamente  il Kiwanis International "comprò se 

stesso" da Browne. 

Proprio dal 1919, il Kiwanis cominciò a occuparsi di 

service e il suo motto diventò

we build (noi costruiamo). 

I club Kiwanis cominciarono a finanziare progetti di 

assistenza e di volontariato. 



Il nome ufficiale Kiwanis International però venne adottato nella 

Convention del 1924, che ebbe luogo a Denver, nel Colorado, ed è nota 

come la "Convention Costituzionale”. 

In quell’anno infatti, approvando la costituzione internazionale e lo statuto, 

il Kiwanis, con i suoi 90.000 soci e quasi 200 Club, adottò oltre al nome 

Kiwanis International, i sei obiettivi, che ancora oggi sono alla base 

della nostra organizzazione. 



1. Affermare la supremazia dei valori umani e spirituali su quelli materiali 

2. Incoraggiare l’applicazione quotidiana della Regola d’oro in tutte le relazioni 

umane: “Fai agli altri ciò che vorresti che gli altri facessero a te” 

3. Promuovere la ricerca ed il raggiungimento dei più alti livelli sociali, lavorativi e 

professionali. 

4. Sviluppare e propagare, attraverso la norma e l’esempio, in maniera riflessiva, 

attiva ed efficace, la collaborazione disinteressata con il Prossimo. 

5. Provvedere, mediante il club kiwaniano al quale si appartiene, al rafforzamento 

delle amicizie, a rendere servizi nell’interesse comune ed a costruire una comunità 

migliore. 

6. Collaborare per suscitare e mantenere nella società quelle sane concezioni e 

quei nobili ideali che rendono possibile incrementare i principi d’onestà, di 

giustizia, di patriottismo e di buona volontà 

FINALITA’ KIWANIANE



Proposta nel 1937 dal 21° Presidente Internazionale, 

F. Trafford Taylor,  la Fondazione del Kiwanis International 

fu creata nel 1939 e presentata pubblicamente l’anno dopo, 

nel 1940, a Detroit, durante le celebrazioni del 25°

anniversario del Kiwanis, da Walter Zeller. 

Questi, da past-governatore del distretto Ontario-Quebec-

Maritime, diede l’avvio alla raccolta fondi donando 25 

dollari d'argento. 

Le monete furono usate per decorare la torta dell’anniversario, 

le cui fette furono vendute all'asta per un totale di 625 dollari. 

La Fondazione del Kiwanis International (oggi Kiwanis Children’s Fund) riceve più di 1 

milione di dollari all'anno in donazioni e lasciti (più ulteriori donazioni per Progetti specifici).

La Walter Zeller Fellowship della Fondazione del Kiwanis International prese il nome da lui.



Poi pian piano i club Kiwanis si diffusero 

anche in Europa e nel resto del mondo.

In Europa il primo club fu fondato nel 1963 in Austria, a Vienna. 

Si trattava però sempre di club al maschile!

Le donne facevano da cornice, 

magari aiutavano i mariti ad organizzare, 

a proporre, ma se ne stavano nell’ombra.

Bisognerà aspettare il 1987

per vedere anche le donne

diventare socie

e poi rivestire anche ruoli sempre più importanti.

Fino al 1962, i club Kiwanis esistevano solo negli Stati 

Uniti e in Canada. Ma, alla Convention del 1961 a 

Toronto, i delegati dei club approvarono l'estensione del 

Kiwanis nel resto del mondo. 

Nel mese di aprile 1962, il Kiwanis Club di Tijuana, Baja

California, in Messico, fu  il primo club ad essere 

organizzato all’esterno delle due nazioni fondatrici. 



Nel gennaio 1964, il Kiwanis raggiunge anche la Regione Asia Pacifico con la 

nascita di un club a Tokyo, in Giappone.

Oggi il Kiwanis International ha club 

in Africa, America Centrale, Asia, Australia ed America Latina.



Ma torniamo in Europa, 

Nel 1963 il club di Vienna fu il primo club a ricevere la charter in Europa.

Dopo qualche mese in Svizzera fu il club di Basilea ad ottenere la charter e

poi i club di Bruxelles e Zurigo.

Si deve al Past Presidente Internazionale Albert Tully

l’idea di fare un tour nei più importanti stati europei

per promuovere il Kiwanis.

Il tour fu chiamato “la missione europea“.

Ben 147 kiwaniani americani e canadesi, tra semplici soci e officer, fecero

parte della missione.

Così nel 1968, nel Congresso di Zurigo, nacque la

Federazione Europea. 



Nel 1967, su iniziativa di Walter Früh, un consulente

finanziario della “Fiduciaria Italo Svizzera spa, che faceva

parte del club svizzero italofono di Lugano, prese il via

la lunga e fortunata storia del Kiwanis nel nostro

Paese.

Walter Früh insieme a Walter Huber (in una foto più

recente), riunì un gruppo di amici in un noto ristorante

milanese, parlò loro del Kiwanis e riuscì ad affascinarli.

Quindi il 14 marzo alle ore 18,00 il comitato promotore si

incontrò presso lo studio del notaio Pietro Maissen per

formalizzare la costituzione del Kiwanis Club Milano

Centro, sponsorizzato dal Kiwanis Club Lugano e alla cui

presidenza venne poi eletto proprio il fondatore Walter Früh.

Tra gli argomenti in discussione all’ordine del giorno della

prima assemblea vennero poste l’attività del nascente club,

l’approvazione delle norme statutarie e la determinazione

delle quote associative.



Walter Fruh all'epoca della costituzione del club Milano 

Centro aveva 32 anni.

Per 10 anni il Milano Centro e i club che si andavano 

costituendo rimasero sotto il Distretto Svizzera 

Liechtenstein di cui Walter Früh fu Governatore nel 

1969-70.

Früh fu anche Presidente Europeo. 

Walter Früh rimase sempre socio del club di Lugano, oltre 

che di quello di Milano Centro;

Walter Huber rimase invece sempre socio attivo del Milano 

Centro. 

KC Milano Centro



Walter Früh nel 1992 fu presente al 25° anniversario del KC Milano Centro.

Nella foto anche Walter Huber, Francesco Bricchi e il Governatore Francesco Andolina

Nel 2014 entrambi i Walter, a pochi mesi di distanza l'uno dall'altro, ci lasciarono.

KC Milano Centro



Il Kiwanis Club Milano Centro

ricevette la charter il 4 Giugno del 1968

e faceva parte del Distretto Svizzera -

Liechtenstein

Presidente Fondatore

lo svizzero Walter Früh 

14 marzo 1967

PRESIDENTI 

(prima della costituzione 

del Distretto Italia)

1968/1969 Alberto Mueller

1969/1970 Pietro Maissen

1970/1971 Fabio Sforza

1971/1972 Vittorio Romano

1972/1973 Rodolfo Parigi

1973/1974 Francesco Chiello

1974/1975 Alfredo Pellizzari

1975/1976 Walter Frueh

1976/1977 Volker Schaub



Il KC Milano Centro cominciò a svolgere le prime 

attività…

… e soprattutto si impegnò per far 

crescere il Kiwanis come Sponsor di altri 

club

1972 Roma

1975 Torino

1976 Milano Visconteo, 

1976 Brescia Uno

1977 Acqui Terme 

1977 Casale Monferrato



Festeggiato Walter Paul Huber,

il primo kiwaniano d’Italia

KC Milano Centro

COMO - 25° anniversario del KC Milano 

(Ott. 2004)

Presidente “ad honorem” del KC 

Milano Centro, ricevette il collare, 

mentre un attestato di benemerenza 

rilasciato da Indianapolis  gli venne 

consegnato dal Gov. Piero Grasso.





KC Milano Centro

In occasione della cerimonia 

dei 50 anni del Kiwanis Club 

Milano Centro, nel 2017, 

il nostro socio Giuseppe 

Bertini, nel suo intervento, 

volle ricordare con stima e 

affetto i due Walter, che 

aveva avuto il piacere di 

conoscere,

Fruh, Presidente Fondatore

e Huber Socio Fondatore

dello storico primo club 

d’Italia.



KC ROMA 21 aprile 1972   

(Sponsor KC Milano Centro)

Presidente fondatore 

Karol Kleszczynski, diplomatico polacco, 

con Mons.Tiziano Scalzotto, Guglielmo Colabianchi,  Riccardo 

Colasanti, Luigi Funghi e Salvatore Bottino.

Il secondo club Kiwanis in Italia fu fondato a Roma nel 

1972, per opera di un diplomatico polacco che abitava a 

Roma, Karol Kleszczjnski, amico dei milanesi. 

Il 21 aprile 1972, anniversario del Natale di Roma, nella 

Taverna Farnese di Via Giulia a Roma, un gruppo di amici 

con l’appoggio appunto dei soci del KC Milano Centro 

diede vita al 

Kiwanis Club Roma.



Una cerimonia del KC Roma 

Nella foto a dx Adriana Corsi, 

segretaria del Distretto Italia 

per molti anni



Una consueta riunione  del 

KC Roma a casa dei coniugi 

Salerno-Corsi.

KC Roma

Il club nel corso degli anni 

curò la pubblicazione di 

notiziari di informazione.



1973 - KC PALERMO (Club Sponsor ROMA)

Soci fondatori

Salvatore Cozzo, primo presidente,  

i fratelli Giambrone, 

Mario Petracca,

i fratelli Mineo, Prestigiacomo,

Soresi e Teglini,

Francesco Cottone,

Giacomo Ferrara

L’iniziativa fu bene accolta da illustri professionisti della 

città e fu considerata un mezzo per diffondere il senso di 

amicizia, la cultura e le attività di service.

Terzo club Kiwanis in Italia 

nel 1973 il KC Palermo



1973 - KC PALERMO (Club Sponsor ROMA)

Al termine degli A.S. 1973-1975, il Presidente fondatore, Comm. Salvatore 

Cozzo, passò la “Campana” al Prof. Salvatore Giambrone, Docente di 

Chimica Farmaceutica all’Università di Palermo. 

Giambrone, presidente per due anni, Luogotenente Governatore della 

terza divisione e Governatore Eletto del Distretto Italia, scomparve 

improvvisamente nel luglio del 1978.

Il club in suo onore istituì un premio biennale (1977-78 e 1978-79) per 

giovani studenti universitari intestato a lui.



1973 - KC PALERMO (Club Sponsor ROMA)

Nei primi anni nel club fervevano le attività culturali e di service, 

che coinvolsero personalità di spicco.

Il club organizzò importanti conferenze sui diritti dell’uomo, sui 

problemi del Sud e sulla situazione politica del momento.



1973 - KC PALERMO (Club Sponsor ROMA)

Da ricordare:

1978 - Conferenza della giornalista americana  

Sig.a Judith Harris sul tema “La donna 

americana ieri, oggi e domani” alla presenza 

di ospiti d’onore quali il  Console Generale  degli 

Stati Uniti Mr.Collins, il Capitano Anderson e altri 

Ufficiali della Marina Americana, Autorità locali e 

rappresentanti di altri club service.

1978 - Dibattito sul sequestro di Aldo Moro, aperto 

dall’Avv. Roberto Genna, Presidente Eletto del 

club (Governatore del Distretto Italia nel 1983-84) 

e poi concluso dal Governatore Arnaldo Cioni



1973 - KC PALERMO (Club Sponsor ROMA)

Da ricordare:

-Per il XV anniversario, il club conferì il premio Kiwanis, 

consistente in una targa d’argento e un milione di lire ad una 

professoressa che, pur essendo immobilizzata dalla nascita, riuscì 

a laurearsi in lettere e poi si dedicò all’insegnamento ai portatori di 

handicap  ai quali devolveva i suoi guadagni.

-In occasione del XX anniversario il Presidente Pino Salmè 

pubblicò un libretto con la Storia del club (5000 copie).

-Tra i service l’adozione di sei bambini tramite il Centro 

Internazionale per la pace tra i popoli.

-Targa d’oro al Past Presidente Europeo Giovanni Tinebra per 

la sua lotta alla criminalità organizzata.



1973 - KC PALERMO (Club Sponsor ROMA)

Il KC Palermo, nel 1987, accolse come socia una donna, Agata JUPPA, 

la prima donna kiwaniana d’Italia, socia fino a qualche anno fa!



1974 - KC Catania (Club Sponsor ROMA)

Il quarto club Kiwanis nasce a Catania nel 1974

Presidenti

1974/1975 Prof. Arnaldo Cioni (socio fondatore) 

1975/1976 Prof. Arnaldo Cioni

1976/1977 Ing. Isidoro Privitera (socio fondatore)

Arnaldo Cioni

Primo Governatore Distretto Italia

Isidoro Privitera

Governatore nell’A.S. 1987-88



Nel 1977  c’erano 16 KIWANIS CLUB IN ITALIA 
appartenenti al Distretto Svizzera Liechtenstein

(ne bastavano 15 per formare un Distretto)

MILANO (1967)

TORINO (1975)

MILANO VISCONTEO (1976)

BRESCIA UNO (1976)

ACQUI TERME (1977)

CASALE MONFERRATO (1977)

ROMA (1972)

PALERMO (1973)

CATANIA (1974)

SIRACUSA (1976)

TRAPANI (1976)

PIAZZA ARMERINA (1976)

MESSINA C.(1977)

GELA (1977)

CATANIA ETNA (1977)

MAZARA DEL VALLO 

(1977)



Nel 1977 presso l’ Hotel Excelsior di Catania 

nacque il Distretto Italia

con Governatore per l’A.S. 1977-78, 

il socio fondatore del KC Catania,

Arnaldo CIONI,

il cui motto era

«Amicizia senza frontiere»



1°Governatore 

del Distretto Italia 

(1977-78) 

Arnaldo CIONI,

fu presente in 

numerose 

manifestazioni 

distrettuali
Diede la charter ad altri 

due club, Paternò e 

Vittoria, nel “neonato” 

Distretto Italia, che 

comprendeva 

3 divisioni:

I Div. Nord

II Div. Centro

III Div. Sud

Convocò la 

1° Convention del Distretto Italia



Arnaldo CIONI 

nel 1983-84

fu

Presidente Europeo 
(nella foto al Training di 

Indianapolis come 

Presidente Europeo Eletto)

Indianapolis – Training per officer eletti



2° Governatore del Distretto Italia (1978-79) 

Rodolfo PARIGI, 

Notaio, socio fondatore del club di Milano

“Servizio per il prossimo”

Nascono nuovi club: 

Perugia, Reggio Calabria, Firenze, Como

In  Sicilia il maggior numero: 

a quelli già esistenti si aggiungono Enna, Nicosia, 

Caltagirone, Milazzo, Giarre - Riposto



Charter ai club:

Pavia, Lentini, Fermo

Nell’A.S. 1979-80, 3°Governatore del Distretto Italia

fu

Guglielmo COLABIANCHI

“Spingere più in profondità le radici della giovane 

quercia”

Socio fondatore del KC Roma nel 1972



Nei primi anni non c’erano veri e propri service distrettuali; 

i vari club operavano per lo più a livello locale, organizzando attività  

benefiche o socio-culturali.

La Segreteria distrettuale con segretario Tanino Benedetto aveva sede a 

Catania. 

Il primo service distrettuale fu quello 

del 1980, con il 4°Governatore del 

Distretto Italia, Francesco Braschi, 

(1980-81)  infatti,

in occasione del sisma che colpì l’Irpinia 

nel novembre del 1980,

il Kiwanis curò la costruzione di un 

Centro Sociale Rieducativo a Calitri, 

comune  in provincia di Avellino.



Governatore

Francesco BRASCHI (1980-81)

Centro Sociale Rieducativo di Calitri



Francesco BRASCHI, il cui motto era

"Razionalizziamo l'esistente“

Fu socio fondatore nel 1976   del KC Trapani,

curò molteplici iniziative finalizzate alla 

solidarietà e alla valorizzazione artistica e 

culturale del territorio trapanese;

fu Presidente del club per diversi anni; 

Luogotenente Governatore della III 

Divisione del Distretto Italia Malta nel 

1979/1980.

(La III Div. comprendeva i club della 

Campania, Calabria, Sicilia e Malta)



Consegnò la Charter ai club:

Acireale, Augusta, Noto Barocca, Alcamo, 

Vercelli, Catanzaro

Il Governatore

Francesco BRASCHI



5° Governatore  del Distretto Italia (1981-82)

Carmelo FINOCCHIO

“Umanizziamo i nostri rapporti“

Di Brescia, Dirigente INPS a Monza, Milano e Brescia,

socio fondatore del KC Brescia Uno (1976)

Si interessò molto dell’organizzazione del Distretto, nato 

da pochi anni e dell’etica kiwaniana, 

pubblicò infatti un opuscolo appunto sull’etica kiwaniana, 

che fu tradotto in inglese, francese e tedesco.

Charter ai club:

Caltanissetta, Novara, Etneo, Cosenza



Il Sindaco di Calitri,  tra il Gov. e 

il Past Gov. Braschi ringrazia il 

Kiwanis

Governatore Carmelo FINOCCHIO (1981-82)

Durante il suo mandato, fu 

inaugurato il Centro Sociale di 

Calitri, che era stato costruito 

durante nell’anno sociale del 

Governatore Francesco Braschi.



6°Governatore del Distretto Italia (1982-83)

Michelangelo CANNIZZO

"Siamo amici nel Kiwanis"

Medico  di Gela ed ex consigliere e assessore comunale, morto nel 2014 all’età di 88 anni; nella sua vita 

si era prodigato per la gente e in favore dei pazienti con problemi ematologici.

Aveva, infatti, fondato in città l’Adas (Associazione donatori autonoma sangue) oltre ad essere stato 

pioniere del laboratorio analisi e del centro trasfusionale dell’ospedale “Vittorio Emanuele”.

Socio del club Nautico, fondò il Kiwanis Club di Gela; tra i suoi service, 

il dono dell’impianto di termosifoni alla casa di ospitalità “Antonietta Aldisio”.

Consegnò la Charter ai club: Reggio Calabria Città Dello Stretto e  Agrigento



Governatore Michelangelo CANNIZZO (1982-83)

Tra le attività da ricordare nella 

sua permanenza nel KC Gela, la 

grande manifestazione dell’A.S. 

1988-1989 organizzata per la 

premiazione con medaglia d’oro 

per la pace nel mondo dei due più 

Grandi di allora, il Presidente 

dell’Unione Sovietica Michail 

Gorbaciov e il Presidente degli 

Stati Uniti d’America Ronald 

Reagan, premiazione avvenuta 

tramite gli Ambasciatori in Italia giunti 

appositamente a Gela.

Nella foto l’Ambasciatore Russo 

in Italia assieme alla consorte, 

durante la cerimonia della 

consegna della medaglia d’oro per 

il Presidente Michail Gorbaciov.



(dall’opuscolo per il 30° anniversario 

del KC Città dello Stretto)

Nel suo anno  furono fondati i 

club Corigliano Calabro e 

Trento

7° Governatore del Distretto Italia nell’A.S. 1983-84, fu  

Roberto GENNA con il motto

"Il giovane è la vela, l'adulto il timone“, 

un avvocato di Palermo, che nel 1978-79 era stato 

presidente del KC Palermo



Roberto Genna (a sx nella foto) partecipò al Training per Officer Eletti a 

Indianapolis, come Governatore Eletto. 

Alla stessa riunione partecipò come Presidente Europeo Eletto il Past

Governatore Arnaldo Cioni (al centro).



Il Kiwanis coinvolgeva grandi personaggi e negli Stati Uniti, nel 1984, la 

First Lady Nancy Reagan si impegnava con il Kiwanis in una 

campagna contro l’abuso di droghe nell’età scolare svolgendo un 

programma radiofonico "Kiwanis e Nancy Reagan" che proseguì negli 

anni successivi con ampio successo. 

Nel 1985 Nancy Reagan donò alle Nazioni Unite un mosaico a foglia 

d’oro realizzato dalla fornace Orsoni di Venezia che riproduceva il 

famoso dipinto di Norman Rockwell, The Golden Rule, ispirato alla 

regola d’oro: “Non fare agli altri ciò che non vorresti fosse fatto a te”.

Per queste sue pregevoli iniziative, nel 1986, alla First Lady Americana 

venne assegnata la Medaglia Kiwaniana di Service.

Tale Medaglia, istituita nel 1985, era stata assegnata per la prima volta 

al Dr. Giuseppe Maggi, medico italo-svizzero dedicatosi per 40 anni a 

costruire e dirigere ospedali nel Camerun in Africa Occidentale.



8°Governatore del Distretto Italia (1984-85)

Natale NUCERA

"Più luce - più trasparenza - più umanità“

(dall’opuscolo per il 30° anniversario del 

KC Città dello Stretto)

Charter ai club:

Bergamo

Lamezia Terme



VIII CONVENTION DEL DISTRETTO ITALIA (1985)

Reggio Calabria - Resort Altalia di Brancaleone

Governatore Natale NUCERA (1984-85)



9° Governatore del Distretto Italia (1985-86)

Giovanni TINEBRA

"Miglioriamo il domani”

Nato a Enna, durante gli anni Ottanta e 

Novanta fu uno dei magistrati più 

impegnati nella lotta contro la mafia. 

Protagonista di diverse inchieste sulla 

criminalità organizzata, procuratore della 

repubblica di Caltanissetta, ha anche 

ricoperto il ruolo di direttore del DAP 

Dipartimento dell‘Amministrazione 

Penitenziaria;

negli ultimi anni è stato procuratore 

generale della Corte d'Appello di Catania.

Si è spento nel maggio 2017.



Il Governatore Bosia e 

Giovanni Tinebra a Brescia 

alla XVIII Convention del 

Distretto Italia nel 1994

Giovanni Tinebra, nel 2010, 

ospite del club Catania Centro in 

occasione del Kiwanis day



10° Governatore  del Distretto Italia nell’A.S.1986-87 

Cesare GIUBERTONI con il motto

"Orizzonti di fraternità“

Nato a Novara il 27.01.1935 e ivi morto il 20.09.1993.  Pediatra e specialista in 

malattie infettive, curò il primo consultorio dell' O.M.N.I. 

Fu amministratore dell'Ospedale Maggiore, fondò il club Kiwanis di Novara e fu 

presidente provinciale dell'U.N.I.C.E.F.

Fu un idealista, un intellettuale che credeva in una società di pari diritti e pari doveri 

per ogni cittadino.

Appassionato di musica classica, di storia contemporanea, ha fuso queste sue 

passioni con la sua professione.

Lo chiamavano il Medico dei Bambini e lavorava sia in strutture private, sia in 

strutture pubbliche, poiché pensava che la salute dei bambini fosse un diritto 

naturale che nessuna differenza di censo dovesse in qualsiasi modo ostacolare o 

negare.



A Novara è stato intitolato a lui 

(Dottore dei Bambini) 

un Parco ricreativo



(Continua)


